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GLI AIUTI EUROPEI La bozza di programma oggi al consiglio dei ministri
La scelta sulle riforme e il caso della gestione dei fondi
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Recovery plan
di Federico Fubini

Non è più solo una que-
stione di numeri e tabelle,
perché ormai nella maggio-
ranza stanno venendo al pet-
tine i nodi politici del Reco-
very plan. Sono quelli della
sua stessa ragione di esistere,
se c'è ancora. E la obbligano a
decidere cosa vuole o può fa-
re nei prossimi mesi e anni:
affrontare i problemi di fon-
do dell'Italia - quelli di prima
della pandemia - oppure la-
sciarli in eredità, ancora più
grandi ed esplosivi, a chi ver-
rà dopo.

Le domande di fondo
Per mesi la sostanza era rima-
sta coperta dietro centinaia
di ipotesi di investimenti
grandi, medi o anche pulvi-
scolari. Ma da oggi, quando
atterra sul tavolo del Consi-
glio dei ministri, la bozza di
programma per spendere
209 miliardi di fondi europei
entro i12026 obbligherà il go-
verno a rispondere alle sue
domande di fondo. La Com-
missione europea infatti non
regala denaro: lo mette a di-
sposizione solo per progetti
legati a riforme che impedi-
scano al Paese di vanificare la
spesa in un fuoco di paglia.
Dunque il governo deve deci-
dere se punta a rivedere il si-

stema della giustizia e del-
l'amministrazione nel segno
della responsabilità delle ca-
tene di comando, della com-
petenzà e del merito, oppure
pensa solo a i6 mila assun-
zioni afempo e ai voti che ne
possono derivare. Il governo
deve anche scegliere fra nuo-
vi percorsi credibili di forma-
zione e reinserimento dei di-
soccupati — tenendo conto
della realtà del mercato — e
la difesa a oltranza dell'attua-
le sistema pubblico fra decre-
piti centri per l'impiego re-
gionali, navigator in scaden-
za di contratto e reddito di
cittadinanza. Deve poi stabi-
lire quale sia la strategia
energetica nazionale di
un'economia del ventunesi-
mo secolo: la scalata al cielo
di un investimento colossale
nell'idrogeno «verde» — il
più pulito in assoluto, ma an-
che caro il triplo o il quadru-
plo dell'idrogeno «blu» e
dunque senza mercato per
anni a venire — oppure un
dosaggio equilibrato fra so-
stenibilità dell'ambiente e del
sistema produttivo. Infine la
stretta sul Recovery plan la-
scia ancora senza risposta la
domanda più grande, quella
sulla struttura che avrà il po-
tere e la responsabilità di ge-
stirlo.
Così Next Generation EU

sta diventando lo specchio
dei paradossi di questo go-

verro. Malgrado la rivolta del
piccolo manipolo di Italia vi-
va di Matteo Renzi, in realtà il
piano mette brutalmente sot-
to i riflettori le contraddizio-
ni fra le due principali forze
di maggioranza: il Movimen-
to 5 Stelle e il Partito demo-
cratico. Di quest'ultimo sono
i tre ministri che anche ieri
hanno messo a punto fino a
sera nella stessa stanza di Via
XX Settembre la bozza che
oggi va in Consiglio dei mini-
stri: il padrone di casa Rober-
to Gualtieri per l'Economia,
Enzo Amendola per gli Affari
europei e Peppe Provenzano
per la Coesione territoriale,
che dispone dei tecnici della
programmazione. Il terzetto
si era messo al lavoro d'ur-
genza una decina di giorni fa,
quando Renzi ha rimarcato
un'ovvietà fin lì da tutti taciu-
ta: il re era nudo, il Recovery
plan gestito in segreto a Pa-
lazzo Chigi — la mediazione
con il resto del governo affi-
data al solo Amendola ave-
va prodotto un assemblaggio
incoerente.

Democratici e 5 Stelle
Ora sono stati tre ministri del
Pd ad averlo reso più compat-
to, perché titolari dei mini-
steri preposti a farlo. E non è
colpa di nessuno se le rifor-
me che quel piano implica —
la Commissione Ue le richie
de, prima di fare i bonifici —

investono in pieno i campi di
forza di ministri di M5S: Ste-
fano Patuanelli dello Svilup-
po economico sul piano
energetico nazionale; Nunzia
Catalfo del Lavoro sulle nuo-
ve politiche per i disoccupati;
il Guardasigilli Alfonso Bona-
fede per le assunzioni e gli in-
terventi nei Tribunali civili;
Fabiana Dadone per la pub-
blica amministrazione, con
migliaia di assunzioni da fare
con i fondi europei su base di
stringenti qualifiche e com-
petenze elevate. Ciascuna
delle riforme previste dal pia-
no minaccia totem e tabù dei
5 Stelle, ma due più delle al-
tre: va contenuta la quota di

investimento sull'idrogeno
verde, perché poco applicabi-
le all'economia di oggi; ma
soprattutto bisogna pensare
con urgenza a una riforma
degli ammortizzatori sociali
per il mercato del lavoro. Su
questo aspetto il reddito di
cittadinanza e i navigator di
impronta 5 Stelle hanno di-
mostrato di non funzionare e
in marzo scade il blocco dei
licenziamenti. C'è il rischio
che il sistema della cassa in-
tegrazione finisca ingolfato
da una massa di persone che
nessuno prende in carico e
riavvia al lavoro.

Risorse e rimpasto
Per questo il confronto sul
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Recovery non può esaurirsi
nel Consiglio dei ministri di
oggi, ma ha bisogno di conti-
nuare per almeno un mese.

Per questo finirà per incro-
ciarsi con il confronto sul
rimpasto dei portafogli mini-
steriali o sulla squadra di un

nuovo governo. E per questo
il duello personale fra Renzi e
il premier Giuseppe Conte
sembra all'improvviso conta-

re meno del modo in cui sa-
ranno usati questi 209 miliar-
di. Se non ai due interessati,
lo sembra almeno agli altri
sessanta milioni di italiani.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I punti controversi

o

Idrogeno «verde» o «blu»
I colori dividono il governo

La bozza di piano uscita ieri sera verso le 21.30
prevede poco meno di otto miliardi di euro da
impegnare in «produzione e distribuzione di
rinnovabili e sostegno alla filiera». Di queste circa la
metà vanno alle fonti di energia rinnovabile come tali
e 2,7 miliardi alle infrastrutture di rete. Ci sono poi
due miliardi di euro allocati a «investimenti nella
filiéra dell'idrogeno», fra cui novecento milioni di
euro destinati alla riconversione energetica dell'Uva di
Taranto. Sulla parte restante, 1,1 miliardi di euro per
progetti sull'idrogeno, è in corso una dialettica nella
maggioranza: M5S intende privilegiare l'idrogeno
«verde», ricavato da fonti rinnovabili e totalmente
decarbonizzato, ma dal costo fra tree quattro volte
più alto dell'idrogeno «blu», ricavato da metano e il
go96 delle emissioni di gas serra prodotto viene
catturato e iniettato nei giacimenti. eRIPRODUZIONE RISERVATA

o

«Proñla,7ione» dei disoccupati
Arrivano le Industry Academy

Nella bozza di piano 12,6 miliardi sono riservati alle
politiche per il lavoro. Di questa una parte
importante, circa la metà, sono dedicati al
rafforzamento delle cosiddette «politiche attive per il
lavoro»: presa in carico dei disoccupati, formazione
adeguata e sostegno nel collocamento. Si parla di
«assegno di ricollocazione» (per la prima volta
introdotto nel 2015 con il governo di Matteo Renzi) e
si introduce un programma di «garanzia di
occupabilità dei lavoratori» (Gol): un sistema unico
per disoccupati e «persone in transizione» che
prevede la profilazione a fini anche di formazione
anche con «industry academy». «Si rafforzano i centri
per l'impiego — si legge — e si integrano anche
attraverso la rete degli operatori privati». Previsti
«standard di formazione per i disoccupati profilati
presso i centri per l'impiego». © RIPRODUZIONE RISERVATA

0
Ancora senza cabina di regia
Quasi 20 miliardi alla Salute

Nel piano per Next Generation EU distribuito ieri sera
dopocena ai partiti di governo manca un capitolo, il
numero tre. E il più sensibile, perché quella sezione
deve descrivere la «cabina di regia» che farà da centro
unico con il quale Bruxelles possa confrontarsi
sull'esecuzione del Recovery fund. Ma nel governo
non si sono ancora fatti gli arbitraggi fra i poteri di
Palazzo Chigi, quelli del ministero dell'Economia e di
una eventuale figura di riferimento e coordinamento
per la gestione di Next Generation EU. Il progetto
originario presentato dal premier Conte è caduto. Da
domani in Consiglio dei ministri si inizia a parlare di
cosa dovrà sostituirlo. Nel frattempo nella bozza
salgono a quasi 20 miliardi i fondi destinati al
capitolo salute, mentre aumenti di 500 milioni si
vedono anche per istruzione e ricerca e di 150 milioni
per il digitale. e RIPRODUZIONE RISERVATA
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Piano nazionale
di ripresa
e resilienza ,ÉP!'
(Pnrr)
(le risorse
a disposizione
in miliardi,
bozza
del 7 gennaio)

45,86 68,94 31,98 27,91 ~ 27,62 19,72 222,03

Digitalizzazione, Rivoluzione Infrastrutture Istruzione Inclusione Salute
innovazione, verde per una mobilità e ricerca e coesione
competitività e transizione sostenibile
e cultura ecologica

TOTALE
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del Recovery plan
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